PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DE CORATO: “ANCORA IN CALO ASSENZE PER MALATTIA: MENO 11% E MENO 20% PER PERIODI SUPERIORI A DIECI GIORNI”

A MILANO IN SEI MESI MALATI CALATI IN MEDIA DEL 20%
Milano, 19 agosto 2009 - “È probabile che l’arrivo della stagione calda abbia guarito tutti i malanni, ma se le assenze registrate nel mese di luglio sono ancora in calo rispetto a luglio dell’anno scorso credo che questo sia l’ennesimo positivo effetto della battaglia intrapresa dal Ministro Brunetta contro l’assenteismo. Battaglia che questa Amministrazione ha sposato in pieno. Per i dipendenti del Comune di Milano continuano quindi a registrarsi cali delle assenze per malattia rispetto all’anno precedente, con un meno 11%, e per periodi superiore a dieci giorni di un 20% in meno. Un trend in discesa che è in linea con i dati relativi ai primi sei mesi del 2009, durante i quali si è registrato un calo medio del 20% rispetto ai primi sei mesi del 2008”.
Lo comunica il capodelegazione in Giunta del Pdl Riccardo De Corato, che è  vice Sindaco di Milano.
“Milano – spiega De Corato – insieme ad altri Comuni, come Torino ad esempio, proprio ad agosto scorso aveva prontamente aderito alla richiesta del ministro Brunetta di inviare i dati relativamente alle assenze dei propri dipendenti per malattia. L’Amministrazione, infatti, ritenendo la battaglia del Ministro sacrosanta, l’ha sposata pienamente convinta del fatto che meno assenze significano più servizi per i cittadini. Meritocrazia, efficienza e contrasto all’assenteismo: questi i principi in cui il Comune di Milano crede fermamente”.
“Il provvedimento Brunetta – conclude De Corato - si è finora rivelato molto utile. Ha infatti portato a galla comportamenti evidentemente non sempre lineari, come dimostrano le cifre, tra l’altro tutte in calo, degli ultimi sette mesi. Rispetto all’anno scorso, a gennaio le assenze per malattia erano infatti scese del 30%, e per periodi superiori ai dieci giorni del 33%; a febbraio i cali erano stati rispettivamente del 26 % e del 33 %, a marzo del 9% e del 19%, ad aprile del 23% e del 13%”, a maggio del 19% e 16% , a giugno del 20% e 11%”. E infine luglio con cali dell’11% e del 20%”. 
